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La minaccia BIO CHEM nel Regno Unito

Gli aeroporti inglesi sono stati posti in allerta e sono state introdotte rigorose misure di sicurezza. E’ stato vietato l’imbarco di qualsiasi baglio a mano ed oggetto, questi potrebbero rivelarsi un pericolo. I passeggeri saranno perquisiti manualmente. Il livello, lo stato di allerta è quello massimo. Sarebbe stata sventata una serie d’attentati su alcuni voli dal Regno Unito con destinazione USA.

Il piano prevedeva di far esplodere aerei in volo da Londra, Glasgow e Manchester.

I voli sui quali si sarebbero verificati gli attentati sarebbero partiti per gli USA da Londra, Glasgow e Manchester. Per gli ordigni sarebbe stato usato un liquido - componente - probabilmente basato su sostanze chimiche liquide trasportate confezionate per il bagaglio a mano.


La scala dei livelli d'allerta attivata in UK dal 1° agosto è la seguente:

· Livello basso - un attacco è improbabile

· Livello medio - un attacco è possibile ma poco probabile

· Livello importante - un attentato è decisamente possibile

· Livello grave - un attentato è molto probabile

· Livello critico - un attentato è imminente.

I voli interessati dal piano terroristico sarebbero stati – rivelano notizie stampa – nove.

In Italia secondo il Ministro dell’Interno Giuliano amato "non c'è allarme per l'Italia".

Nel Paese non ci sarebbero “segnali specifici di allarme per l'Italia….tuttavia il Viminale ha intensificato la vigilanza su tutti gli obiettivi sensibili, con particolare riguardo a strutture riferibili al Regno Unito. Per monitorare l'evolversi della situazione è stata anche convocata per il pomeriggio una riunione del C.A.S.A., il comitato di analisi strategica antiterrorismo. Per quanto riguarda la sicurezza dei voli sono state impartite al personale addetto direttive di massima attenzione nei controlli su persone e bagagli, che saranno aperti a campione.

Aerohabitat CentroStudi aveva (vedi comunicato del 14 settembre 2002 sotto riprodotto) segnalato l’esistenza di questa nuova minaccia terroristica. Il personale di volo USA era stato per tempo informato su questa modalità e rischio anche se non era stata indicati “ordigni” trasportabili come bagagli a mano. Piuttosto come armi Bio – Chem a bordo in formato spray, polveri bio chimiche.
Secondo queste indicazioni “gli ordigni” sono relativamente:

· “poco costosi e di semplice produzione/confezione. Facilmente reperibili e disponibili possono essere sistemate, introdotte e trasportate a bordo beffando i sofisticati screening tecnologici e le misure di security.

La procedura proposta ai piloti statunitensi prevede tre tipologie d’aggressione relativa:

1. Attivazione del BIO CHEM a bordo

2. Minaccia in cabina passeggeri senza attivazione della sostanza BIO CHEM

3. Trasporto della sostanza  BIO CHEM nei bagagliai”.

10 agosto 2006
Il pericolo delle armi BIO CHEM e la security aeroportuale

Il livello di sicurezza negli aeroporti continua a preoccupare l’opinione pubblica, ma soprattutto gli addetti ai lavori. I ripetuti allarmi di nuovi possibili attacchi terroristici hanno indotto al rafforzamento delle misure di controllo ai check-in, all’ipotesi dei piloti armati, all’installazione delle porte blindate di pilotaggio, all’impiego degli sceriffi di bordo ed al finanziamento per la rapida attuazione del metal detector anche per tutti i bagagli stivati.

In Italia un ingente finanziamento governativo sembrerebbe finalizzato ad attrezzare la maggioranza degli scali aerei italiani di sofisticate attrezzature per monitorare non solo i bagagli dei passeggeri ma anche le merci imbarcate nella pancia dei velivoli commerciali.

Quando sembrava raggiunto, perlomeno in prospettiva un traguardo in grado di ri - assicurare i passeggeri ed il personale di volo, ecco profilarsi la nuova minaccia terroristica: l’utilizzo delle armi Bio – Chem a bordo.

Spray, polveri bio chimiche in grado di paralizzare il personale di cabina ed i passeggeri si stanno profilando come la nuova frontiera. Strumenti del terrore che beffano i dispositivi di sicurezza usati negli aeroporti per controllare i passeggeri in partenza, anche di quelli riescono con gran precisione a scovare i materiali esplosivi contenuti all'interno dei bagagli, non riescono ad individuare tali sostanze, denunciando il limite e al vulnerabilità del sistema aviazione alle aggressioni terroristiche. Le grave debolezza del sistema di controllo aeroportuale sposta nella fase del volo la minaccia: come fronteggiare e gestire simili eventi mentre si è a quote di crociera di 30 – 35.000 piedi?

I piloti USA hanno avvertito questa spinosa problematica ponendo all’attenzione del personale eventuali tecniche di gestione della minaccia. Le armi definite “BIO CHEM” sono classificate come “armi di distruzione di massa” ed includono una varietà di liquidi e polveri ad alto rischio mortale facilmente acquistabili nel commercio al dettaglio. Comparate con ordigni nucleari sono relativamente poco costose e di semplice produzione/confezione. Facilmente reperibili e disponibili possono essere sistemate, introdotte e trasportate a bordo beffando i sofisticati screening tecnologici e le misure di security.

La procedura proposta ai piloti statunitensi prevede tre tipologie d’aggressione relativa:

4. Attivazione del BIO CHEM a bordo

5. Minaccia in cabina passeggeri senza attivazione della sostanza BIO CHEM

6. Trasporto della sostanza  BIO CHEM nei bagagliai.

In passato si era sempre pensato che se qualcuno avesse  voluto far esplodere una bomba su un aereo l'avrebbe portata a mano oppure posta nel bagaglio. Per anni, quindi, si è cercato di  trovare dispositivi con cui far fronte a questo genere di attacchi. Ora siamo trovati davanti al fenomeno degli attentatori suicida, e il settore non è pronto ad affrontare questo tipo      di comportamenti.  La  documentazione proposta ai piloti di linea USA, ha il merito d’aver allertato la categoria impegnata nel front line, dopo aver analizzato la materia, e dalla quale Aerohabitat CentroStudi ha tratto queste considerazioni, conclude:

“Nessun articolo di giornale o documentazione è ancora in grado di fronteggiare le problematiche Security e Safety associate all’impiego in volo di armi BIO CHEM. Quindi, al momento, non è possibile formulare specifiche informazioni e/o dettagliate tecniche relative agli ipotizzati eventi. E questo testo non intende, comunque, suggerirle. L’unico scopo della trattazione presentata è finalizzato a fornire agli equipaggi di volo argomentazioni ed elementi in anticipo, utili a gestire operativamente quest’eventuale, inusuale, minaccia. In passato è stato dimostrato come  l’inatteso e l’impensabile potrebbe accadere, perciò pianificare e prevedere l’emergenza, permette di gestirla e talvolta superarla, un approccio che viene riproposto anche per l’aggressione BIO CHEM.”  

14 settembre 2002








